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Fu posfo, per li Consieri, sier Andrea Trivixan 
el cavalicr, sier Francesco di Prioli procurator, una 
parie, che la Signoria nostra possi comprar Monte 
dii Sussidio e Novissimo a ducali 62 ì/ì il cento, 
di quelli che sono a ducalo per ducalo, ut in parte, 
videlicet: Cum sit che a di 9 avoslo fusse dà li­
bertà a diti Provedadori sopra i Monti di vender i 
cavedalli da ducato per ducato dii Monte dii Sussi­
dio et Novissimo a ducati 83 grossi 8 il cenlo, che 

31* vien ad esser G per cenlo de inlrada, hora Sier 
Bernardo Contarmi, cassier al Sussidio, et sier Polo 
Corner, cassier al Monte Novissimo, hanno incassa 
danari, di qualli si poiria comprar cavedali di diti 
Monli da ducato per ducato et continuar l’afrancha- 
tion, pertanto sia dà libertà a li Provedadori predili 
sora i Monti di poler comprar di danari di angarie 
ducalo per ducalo a ducali 62 e mezo il cento, e 
da lì in zoso, il che sarà con gran vadagno di la 
Signoria nostra. 108, 41, 6.

Fu posto, per i Sa vii tulli, eh’ el sia eleto per 
Colegio uno capilanio di la . . .  . in Candia, in 
loco di Zuan da Como, é sialo 5 anni de lì, et siano 
etiam elecli 10 valentihomeni, con lilolo di conte­
stabili, con lui, con ducati 10 per paga, et vacando 
alcun di Ihoro, si elezi per Colegio, el cussi in fu- 
turum si observi far ogni 5 anni. 159, 1G, 6.

Fu posto, per li Savii et Patroni a l’ Arsenal: 
Atenlo il bisognò di marangoni è in P Arsenal, et è 
slà pagali numero 221, che per questa volta siano 
azonli marangoneti 102, aprobali per la scuola di 
marangoni el aceladi per il Colegio nostro, come 
altre volte è slà falò. Ave : 150, 4, 4.

Fu fato scurtinio di do Provedadori sora P Ar­
senal, in luogo di sier Hironimo Querini et sier 
Michiel Morexini, hanno compido, con pena, et V 
Savii sora la Merchadantia, el questi si fa dii corpo 
dii Conseio di Pregadi.

Scurtinio di do Provedadori sora /’ Arsenal.

i  Sier Thornà Mozenigo.'fo capilanio in 
Candia, di sier Lunardo procurator
lo dii Serenissimo...................... 114. 54

Sier Nicolò Pasqualigo, è di Pregadi,
qu. sier V e lo r ...........................78. 95

t  Sier Nicolò Venier, fo consier, qu. sier 
Hironimo, qu. sier Bendo procu-
ra lo r........................................128. 42

Sier Andrea Juslinian el procuralor . 80. 8G 
Sier Vicenzo Grimani el procuralor . 74. 99 
SierFrancesco Coniarmi, el savio a Ter-

raferma, qu. sier Zacaria el cava-
liop............................................ 63.106

Sier Andrea Mudazo, fo consier, qu.
sier Nicolò...........................% 64.109

Sier Jacoino Soranzo el procuralor . 89. 85 
Sier Pollo Valaresso, fo podestà a Ber­

gamo, qu. sier Cabriel . . . .  85. 89 
Sier Andrea da Molin, fo cao dii Con­

seio di X, qu. sier Marin . . . .  82. 99

V Savii sora la Merchadantia.

Sier Carlo Moro, è di la Zonta, qu. sier
Lunardo . ............................... 91. 75

Sier Zacaria Vendramin, è di Pregadi,
qu. sier Z a c a r ia ...................... 74. 97

Sier Alvise Benelo, fo capilanio in Can­
dia, qu. sier Domenego . . . .  69.102 

Sier Alvixe Bragadin, è di Pregadi, qu.
sier Marcho............................... 111. 56

Sier Malio Barbarigo, è di Pregadi, qu.
sier Andrea, qu Serenissimo . . 82. 86 

f  Sier Sanio Contarmi, fo al luogo di Pro­
curator, qu. sier Stefano . . . .  125. 42 

f  Sier Marcho Antonio ili Prioli, fo al luo­
go di Procuralor, qu. sier Alvixe . 139. 25 

Sier Battista Miani, è di la Zonta, qu.
sier Pollo Antonio . * ..................77. 90

f  Sier Piero Diedo, è di Pregadi, qu. sier 
Francesco, qu. sier Antonio procu­

ralor ........................................116. 55
f  Si^r Michiel Morexini, fo provedador

sora P Arsenal, qu. sier Piero. . 124. 42 
Sier Zorzi Venier, è di Pregadi, qu.

sier Francesco...........................111. 57
f  Sier Alvise Bollili, é di Pregadi, qu.

sier Hironimo...........................117. 53

A  dì 22, domenega. D i Milan, fo lettere 32 
di l’ ora tor nostro. Manda lelere di Pranza, dii 
Venier, nostro oralor, di 24 di seplembrio, da 
San Lis, replichade.

D i Roma, di sier Marco Antonio Venier 
el dotor, orator, di l i  et 17. Conte il duca Ale- 
xandro dovea partirsi per andar a Fiorenza. Et 
scrive coloquii auti col papa, qual solieita la Si­
gnoria li risponda zercha farla intelligenlia et strin­
gersi insieme, dicendo : « Domine orator, bave vu 
auto risposta incora di la Signoria ? » Rispose di no, 
et aver scrilo. Poi il papa disse: « la Signoria dove­
ria dar il poseso di vvscoadi, el poi ne dimandi qual­


